[image: image1.png]CONFCGDPERATIVE

FEDERSOLIDARIETA




  UFFICIO SERVIZIO CIVILE
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	AGORA’…2011 (BIELLA)
	Settore/Area di intervento
	Settore: ASSISTENZA

Area d’intervento: Disabili

	Tipologia destinatari
	Disabili fisici e psichici
	Giorni /ore di servizio
	5 giorni/1400 ore
	Vitto
	8 Vitto
12 Senza Vitto

	N. giovani in servizio civile richiesti
	20
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

V / VA  SVA 

Cooperativa Domus Laetitiae (Residenza Rsh) – SAP 81870
Sagliano Micca

Via Roma 127

2

V

Cooperativa Domus Laetitiae (Residenza Raf 2) – SAP 81868
Sagliano Micca

Via Roma 127

2

V

Cooperativa Domus Laetitiae (Residenza Raf 3) – SAP 81869
Sagliano Micca

Via Roma 127

2

V

Cooperativa Domus Laetitiae (Centro diurno) – SAP 81867
Sagliano Micca

Via Roma 127

2

V

Cooperativa Sociale Sportivamente– SAP 70723
Biella

Corso De Gasperi 47C

2

SVA

Cooperativa Sociale Tantintenti Onlus– SAP 70727
Biella

Via Milano 71

3

SVA

COOPERATIVA DOMUS LAETITIAE (Servizio territoriale disabili) – SAP 81871
Sagliano Micca

Via Roma 127

2

SVA

COOPERATIVA DOMUS LAETITIAE– SAP 103251
Sagliano Micca

VIA CAPPELLARO, 22

1

SVA

Cooperativa Sociale Obiettivo Onlus– SAP 81874
Moncrivello (VC)

Vicolo San Pancrazio snc

4

SVA



	Descrizione del progetto
	Azione A1.1

Accompagnamento nei momenti di vita quotidiana

Attivita’ A1.1.1 soddisfacimento bisogni primari (definito maternage)

Attivita’ A1.1.2 promozione autonomia nella vita quotidiana: attività di supporto durante i pasti, deambulazione assistita, assistenza  durante l’igiene personale degli ospiti con capacità residue ancora presenti

Attivita’ A1.1.3 -creazione di uno spazio autonomo per il momento del pranzo, ricerca di ausili personalizzati e così via.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81867, 81868, 81869, 81870, 81874, 103251

(Periodo tutto l’anno)
“ “ “ “ “ 
Azione A1.2  Attività strutturate.

Vengono svolte durante tutto l’anno e si prefiggono la preservazione e/o implementazione di abilità e capacità psico-sociali. Queste attività sono incentrate su principi umani quali rispetto, comunicazione, interazione.

Attivita’ A1.2.1 stimolazioni basali (tattili, visive, gustative, olfattive), che aiutano a compensare la mancanza di esperienze proprie, del movimento, dei vissuti con il mondo esterno. Attraverso la creazione di un ambiente armonioso e stimolante si aiuta la persona  a “viversi” e “percepirsi” come essere umano attivo nel suo ambiente. 

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP:  81868, 81869, 81870, 81871, 81867, 81874

(Periodo da settembre a luglio)

Attivita’ A1.2.2 attività musicali. I suoni e la musica possono essere utilizzati, in un contesto terapeutico e riabilitativo, come mezzo per stimolare, sviluppare e facilitare l’espressività, la comunicazione e la relazione. È questo lo scopo primario di un trattamento di musicoterapia che, in molti casi, si rivela particolarmente adatto là dove sono in qualche misura compromessi i normali canali di espressione e di linguaggio.

Il trattamento può essere individuale o di piccolo gruppo; solitamente si svolge una volta alla settimana ed è inserito nel  progetto riabilitativo globale del paziente.
Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81868, 81869, 81870, 81871, 81867, 81874, 103251

(Periodo tutto l’anno)

Attivita’ A1.2.3 approccio con l’acqua: è un intervento di rieducazione neuromotoria individuale che si svolge in vasche/piscine apposite.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81868, 81869, 81870, 81871, 81867

(Periodo da settembre a luglio)
Attivita’ A1.2.4 approccio al cavallo. La riabilitazione equestre è un trattamento riabilitativo che utilizza il cavallo, nell’ambito di un programma riabilitativo globale, ed è pertanto effettuata da personale qualificato.

Le sedute sono individuali e vengono effettuate presso un maneggio, opportunamente scelto, con cavalli addestrati e sottoposti a controllo veterinario.

Il cavallo trasmette molte informazioni al cavaliere: corporeità, ritmicità, calore, movimento tridimensionale sinusoidale: una complessa armonia che fa di questo

animale un ottimo sussidio terapeutico. Il rapporto tra paziente e cavallo, sotto il controllo del terapista, consente la correzione di schemi posturali patologici, l'attivazione di stimoli sensoriali che facilitano l'equilibrio, il controllo dell'emotività, il rinforzo dell'autostima, il miglioramento della propria gestione nello spazio e nel tempo.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 103251

(Periodo: settembre ed ottobre – da gennaio a luglio)
Attivita’ A1.2.5 semplici attività sportive: percorsi guidati in palestra per i non vedenti, lancio della pallina, marcia guidata. Gli utenti possono svolgere inoltre, con la guida di operatori specializzati, discipline sportive diversificate (atletica, nuoto, ciclismo, sport invernali) presso impianti sportivi del territorio.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81868, 81869, 81870, 81867, 70727, 81874
(Periodo da settembre a luglio)

Attivita’ A1.2.6 - la comunicazione: come opportunità di riabilitazione per bambini con disturbo dello spettro autistico. L’intento è di offrire un intervento educativo che risponda ai bisogni specifici di ogni bambino, partendo da esperienze concrete. Gli interventi abilitativi si svolgono all’interno di un contesto familiare che facilita la possibilità di generalizzare gli apprendimenti nei contesti quotidiani del bambino. 

Lo scopo principale dell’attività è quello di favorire l’incremento di abilità funzionali e quindi spendibili nella quotidianità. In particolare si interviene sull’intersoggettività (l’area che comprende le abilità del bambino di riconoscere l’esistenza dell’altro e di se stesso come soggetti in interazione), sulle abilità sociali (sono quelle abilità che permettono alla persona di vivere in modo soddisfacente e risolvere in modo adeguato i problemi posti dai contatti sociali), ed infine sulla comunicazione ( dove si mira all’uso spontaneo di queste capacità comunicative, diverse dalle abilità di linguaggio, nella vita quotidiana)

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 103251

(Periodo da settembre a luglio)

Attivita’ A1.2.7 Laboratorio espressivo: utilizza le forme più disparate di espressività per migliorare la comunicazione ed accordare tra di loro, in funzione socializzante, le diverse modalità espressive. Cerca, inoltre, di fornire ai soggetti tecniche specifiche di espressione. 

Vengono quindi prese in considerazione tutte le tecniche espressive, dalla narrazione, al racconto di sé, al lavoro con le fiabe, alla musica, alla manipolazione di vari materiali, alla pittura, alla realizzazione di oggetti artistici. 

L’intervento può avvenire:

1) sul gruppo, composto da persone per le quali l’espressione artistica rappresenta una modalità fondamentale di comunicazione e per le quali questa specifica area ha una valenza rilevante all’interno di un progetto non solo educativo, ma di vita.

2) sul singolo: nasce come risposta mirata agli obiettivi
e ai bisogni identificati. 
Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81868, 81869, 81870, 81871, 81867, 81874, 103251
Questa attività verrà realizzata con la collaborazione dei seguenti partner (si veda la voce 24):

· UNIVERSITA’ POPOLARE BIELLESE PER L’EDUCAZIONE CONTINUA
(Periodo tutto l’anno)
Attivita’ A1.2.8 Labor. apprendimento si propone di sviluppare ed incrementare abilità che saranno poi importanti anche all'interno del laboratorio di stimolazione basali, nonché nella vita quotidiana: si cercherà infatti di lavorare sulla comunicazione (come ad esempio imparare ad attivare uno swich per ottenere una specifica risposta ad un dato stimolo, ecc.), sulla possibilità di scelta (sviluppare il concetto di scelta, lavorare sullo sguardo o su specifici movimenti per indicare la propria scelta, ecc.), sull'apprendimento di semplici abilità manuali o su qualsiasi abilità necessaria alla vita quotidiana (ad es. imparare a impugnare un cucchiaio specifico per il momento del pranzo, ecc.).

Per svolgere tali attività è necessario privilegiare un rapporto individualizzato con il ragazzo, poiché questa tipologia di utenti richiede aiuto e attenzione costanti. 

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81868, 81869, 81870, 81871, 81867, 81874, 103251

(Periodo da settembre a luglio)

Attivita’ A1.2.9 Educazione ambientale si propone di prendere in considerazione le relazioni tra uomo/ambiente/sistema. La programmazione prevede  contenuti quali l’evolversi della natura e del tempo attraverso le stagioni, la flora, la fauna locale e non solo, l’esplorazione del territorio e le sue caratteristiche, i grandi temi quali il ciclo dell’acqua, gli effetti del sole, il riciclo di materiali differenti e possibili ulteriori sviluppi quali visite sul territorio.
Le attività sopradescritte sono svolte da SAP: 81868, 81869, 81867, 81874
(Periodo: settembre ed ottobre - da marzo a giugno)

Attivita’ A1.2.10 Attività in giardino: si esplica attraverso la pulizia e il mantenimento delle aree verdi della struttura, e la messa in opera di un piccolo orto, curato dagli utenti stessi. 

In questo modo è possibile sviluppare le capacità pratico manuali, imparare a rispettare le mansioni date e interiorizzare regole lavorative.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP:  81868, 81869, 81867, 81874
(Periodo: settembre ed ottobre - da marzo a luglio)

Attivita’ A1.2.11 Psicomotricità: ha come obiettivo generale:

· l’ acquisire familiarità con gli ambienti dedicati alle attività motorie;

· il mantenimento delle abilità psico-motorie acquisite nel tempo e spontanee, con eventuale recupero del potenziale inespresso;

· la prevenzione di ulteriori deterioramenti delle condizioni psico-fisiche;

· la generalizzazione delle competenze psico-motorie esistenti o acquisite in contesti diversificati ed utili alla vita quotidiana. 

Si raggiunge attraverso specifici esercizi motori/riabilitativi, presentati sottoforma di attività ludica.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP:  81868, 81869, 81867, 81874, 81870
(Periodo da settembre a luglio)
Attivita’A1.2.12Teatro/drammatizzazione: è una forma completa di espressione, svolta dagli utenti con regolarità, e riguardante la messa in scena di attività di vita quotidiana, o di musical, o di film famosi etc.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP:  81868, 81869, 81867, 81874, 81870
(Periodo da settembre a dicembre e da marzo a luglio)

Attivita’ A1.2.13 Laboratorio di computer: il pc è uno strumento di apprendimento facilitato, per mantenere l’abilità acquisita alla scrittura, per apprendere vocaboli nuovi, per un apprendimento facilitato della scrittura e della letteratura. Per alcuni infatti, si utilizzano software di tipo didattico-educativo che hanno come obiettivo il mantenimento scolastico, la strutturazione spazio-temporale, l’apprendimento attraverso il gioco.

Il laboratorio inoltre si propone di aiutare i clienti ad apprendere ad un secondo livello le nozioni di base del funzionamento della macchina al fine di poterlo usare singolarmente come strumento di videoscrittura.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP:   81868, 81869, 81867, 81874

(Periodo da settembre a luglio)
“ “ “ “ “

Azione A1.3

Supervisione multidisciplinare

Attività A1.3.1: incontri multidisciplinari tenuti da terapisti della riabilitazione, psicologo, direttore educativo sanitario, assistente sociale e infermiere professionale.

Le attività sopradescritte sono svolte da SAP:   TUTTE
(Periodo da settembre a luglio)
Azione A2.1

Attività quotidiane e socializzanti

L’intervento nei confronti delle persone disabili si realizza nella gestione della quotidianità attraverso gli atti della vita giornaliera, che vengono programmati in coerenza con le esigenze progettuali delle persone e  dei vincoli organizzativi. 

I percorsi vengono personalizzati e in alcuni tratti individualizzati, per sviluppare attività orientate a mantenere le capacità operative, affettive e relazionali, che altrimenti andrebbero a spegnersi precocemente. l’intervento riguarda attività diversificate, di seguito delineate, atte a mantenere le proprie capacità socializzanti e per l’organizzazione della vita quotidiana.

Attività A2.1.1 – Organizzazione della giornata: Gli utenti vengono guidati e supportati rispetto alla gestione ed organizzazione della giornata come ad esempio sveglia mattutina in relazione ai tempi di preparazione per recarsi a lavoro o a svolgere attività esterne, preparazione e scelta degli abiti giornalieri, adempimenti di necessità personali.

Attività A2.1.2 – Attività domestiche: agli utenti vengono affidati, a seconda delle loro capacità fisiche e cognitive, semplici compiti relativi alla gestione della casa come ad esempio aiuto nella preparazione dei pasti, preparazione del tavolo, carico/scarico lavastoviglie, stiratura e sistemazione della biancheria, riassetto dei locali, accompagnamento al supermarket per la spesa settimanale.

Attività A2.1.3 – Gestione burocratica ed economica: vengono “insegnate” le modalità con cui richiedere ed ottenere documenti presso uffici pubblici, compilare moduli e pratiche, prenotare visite mediche, utilizzare di servizi forniti da Posta e Banche, pagare proprie spese personali accompagnando gli utenti presso il servizio di interesse.  

Attività A2.1.4 gestione del tempo libero. Gli utenti vengono stimolati ad individuare eventi e manifestazioni del territorio a cui partecipare attraverso la lettura del giornale locale o consultando internet, vengono accompagnati verso luoghi in cui possono praticare attività di interesse personale (hobby, sport), vengono supportati in caso di necessità per l’organizzazione di uscite effettuate in autonomia (una semplice passeggiata in centro o in un parco cittadino, la partecipazione ad eventi cittadini [fiere, mercatini, mostre, spettacoli teatrali, iniziative parrocchiali], la frequentazione di luoghi di divertimento e svago [cinema, pub, pizzerie..ecc])

Le attività sopra descritte sono svolte dalle SAP: 81868, 81869, 81874, 70727
Per tutte le attività (Periodo tutto l’anno)

“ “ “ “ “ 

Azione A2.2

Esperienze comunitarie

Attività A2.2.1 - Partecipazioni ad attività di gruppi esterni. Durante l’anno verrà organizzata la partecipazione a gruppi esterni al centro quali gruppi scout – oratori parrocchiali 

Le attività sopra descritte sono svolte dalle SAP: 81868, 81869

(Periodo: da settembre a febbraio e da maggio ad agosto)
Attività A2.2.2 - Attività formative al di fuori della comunità. Si sperimenterà la partecipazione a un corso elementare di lingua inglese o di computer.

Le attività sopra descritte sono svolte dalle SAP:  81868, 81869

(Periodo: da settembre a febbraio e da maggio ad agosto)
Azione A3

Coinvolgimento in momenti di svago e di socializzazione

Azione A3.1 – Uscite sul territorio
Attività A3.1.1 uscite settimanali: si effettuano passeggiate in città o al centro commerciale, uscite al mercato, camminate nei parchi della zona, uscite nelle aree parco giochi, gite in località montane o lacustri,…etc. Le uscite sono molto importanti, perchè permettono agli ospiti di svagarsi e conoscere nuove persone e contesti.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: TUTTE
Attività A3.1.2 uscite personalizzate: oltre alle uscite di gruppo si cerca di organizzare delle uscite ‘personalizzate’: l’ospite esce da solo insieme al proprio operatore di riferimento. Tali occasioni sono molto importanti perché si riesce a garantire uno spazio ‘dedicato’, di svago e di ascolto.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868, 81869, 81871
Attività A3.1.3 uscite serali: gli utenti possono partecipare a serate di svago al cinema, a teatro, in pizzeria, al pub. Partecipano spesso a manifestazioni e feste che si svolgono sul territorio.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868, 81869, 81871, 81874, 81870, 70727
Per tutte le attività (Periodo tutto l’anno)

“ “ “ “ “

Azione A3.2 - Vacanze

Attività A3.2.1 Soggiorno in località turistiche: gli utenti durante l’anno effettuano esperienze di vacanza al mare, in montagna o presso luoghi devozionali. 

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868, 81869, 81870, 81874, 81867, 70727
(Periodo: settembre, giugno e luglio)
Attività A3.2.2 – Vacanze sportive

Il Responsabile Educativo della SAP 70723, congiuntamente con lo Staff tecnico, provvede ad organizzare annualmente un’ esperienza di vacanza in cui coinvolgere gli utenti disponibili.

La fase preparatoria prevede la valutazione e scelta:

· del periodo 

· della località di mare o di montagna in cui effettuare la villeggiatura, analizzando requisiti quali le condizioni di accessibilità alle strutture turistiche e le opportunità ludiche presenti in loco (possibilità di effettuare escursioni a piedi, a cavallo, frequentazione di piscine o stabilimenti balneari, bocciodromi, ecc)  

· della sistemazione (albergo o appartamento) priva di barriere architettoniche 

· delle modalità di trasferimento (nave, aereo, automezzo attrezzato, treno)

Definito il preventivo di spesa, le famiglie e le figure educative di riferimento per gli utenti della SAP vengono informate dell’iniziativa, dei costi a carico per la partecipazione e delle modalità logistiche/organizzative (orari di ritrovo, località di villeggiatura prescelta, indirizzo albergo/appartamento, gestione del vitto, mezzo di trasporto che verrà utilizzato, indicazione delle attività ludiche che verranno svolte).

Successivamente il Responsabile Educativo della SAP, raccolte le disponibilità degli utenti, provvede ad effettuare le prenotazioni necessarie per realizzazione del viaggio e ad individuare l’equipe degli accompagnatori (tecnici di disciplina, volontari, famigliari degli utenti disponibili alla trasferta) con definizione ruoli e responsabilità.

L’equipe di accompagnatori, durante il periodo di svolgimento della vacanza, supporta e supervisiona ogni aspetto della quotidianità quali:

· cura igiene personale e vestizione dell’utenza;

· controllo della regolarità dei pasti; 

· gestione e programmazione delle attività ludiche (effettuazione di escursioni a piedi e a cavallo, visite a parchi naturali o acquatici o a musei, frequentazione di impianti balneari, piscine, bocciodromi, ecc);

· frequentazione di luoghi di socializzazione (pizzerie, pub, serate danzanti, feste di paese, fiere, mercati, ecc).

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP:  70723
(Periodo: settembre e luglio)
“ “ “ “ “

Azione A3.3 – Feste e momenti conviviali

Attività A3.3.1 - Organizzazione di feste e momenti conviviali interni alla SAP ma aperti alla Comunità locale: quali feste di compleanno, feste danzanti o concerti. Vengono quindi contattate le famiglie ed amici degli ospiti, allestite le sale con addobbi (palloncini, immagini, festoni…) con l’aiuto degli utenti; in caso di eventi aperti alla comunità locale verranno contattate band musicali o altri associazioni ricreative disponibili ad esibirsi, predisposti e distribuiti  volantini, redatti ed inviati articoli informativi sulla stampa locale.

Sono inoltre organizzati eventi quali esposizioni di lavori manuali ed artistici eseguiti dagli utenti, spettacoli teatrali e musicali, mostre di Natale, et. Per promuovere le iniziative vengono contattate le famiglie, predisposti e distribuiti volantini, redatti articoli informativi da inviare alla stampa locale.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868, 81869, 81870, 81867, 70727, 81874
(Periodo tutto l’anno)
Azione A4

Esperienza di vita in un contesto extra-famigliare

Attività A4.1Residenzialità temporanea
L’attività prevede i seguenti step:

· conoscenza della famiglia e delle sue necessità; 

· accoglienza dell’ospite in orari extra Centro Diurno (ricordiamo che la SAP 81867 termina le proprie attività alle 17.00) tramite un inserimento graduale, proponendo dapprima la permanenza a cena e poi il pernottamento;

· attività di animazione ed intrattenimento nelle ore serali da svolgere con gli ospiti fissi residenziali: giochi di gruppo e di società, attività di lettura (racconti, libri, fiabe, quotidiani ), visione di film (assistita e adatta all’età dei singoli accolti), semplici attività musicali (ascolto di brani musicali e riproduzione di suoni).

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868
(Periodo da settembre a luglio)
Azione A5

Aiutare nella determinazione delle  priorità e dare risposte concrete alle volontà degli ospiti

Attività A5.1 – personalizzazione del tempo libero: con alcuni ospiti, in base alle esigenze specifiche di ciascuno, si cerca di strutturare degli spazi ‘dedicati’ da parte degli operatori di riferimento: in questi momenti si può stare in camera a parlare, si può aggiornare il proprio diario aggiungendo foto o scritte, si può organizzare la partecipazione ad eventi, spettacoli ed iniziative di interesse per l’utente. Le possibilità sono molteplici e le idee nascono insieme ad ogni singolo ospite e ai suoi desideri. 

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868,81869,81874, 70727, 81867
 (Periodo da settembre a luglio)

Attività A5.2 – nuovi contesti esperienziali per lo sviluppo di nuovi interessi. Alcuni utenti della SAP 81869 e 81870 verranno coinvolti in una nuova attività di cura di alcuni animali ospitati da strutture convenzionate con Associazione ASPA Biella - Animali Solo per Amore (partner del progetto).
L’'associazione A.S.P.A. è nata per occuparsi di tutto quello che riguarda gli animali presenti sul territorio Biellese e la loro vita vicino all'uomo.
Lo scopo principale dell'associazione è quello di prestare aiuto agli utenti che abbiano problematiche di gestione dei propri animali o che non possano o non intendano più occuparsene, cercando loro nuove sistemazioni mediante campagne di sensibilizzazione finalizzate al loro nuovo affidamento.
Gli animali nel frattempo vengono ospitati dagli stessi volontari o collocati in pensioni convenzionate con l'associazione stessa.
Nell’ambito del progetto, i volontari dell’Associazione individueranno gli animali da coinvolgere nell’attività e guideranno gli utenti a prendersi cura di loro e a relazionarsi positivamente con l’animale.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81869, 81870
 (Periodo da gennaio a luglio)

Azione A6

La bottega delle autonomie

Attivita’ A6.1 - Laboratorio di autonomia: si prevede un programma di potenziamento di abilità funzionali alla vita quotidiana, e quindi, si propone di elevare la qualità di vita della persona. Vengono prese in esame principalmente tre tipi di autonomia: sociale (apprendimento di lettura dell'ora, conoscenza del denaro, uso del telefono, scrittura funzionale, utilizzo mezzi pubblici); personale (igiene, alimentazione, abbigliamento); domestica (gestione interna dei locali, attività di cucina).

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868, 81869, 81871, 81867, 81874
(Periodo da settembre a luglio  
Azione A7.1

promuovere una diversificazione dei percorsi e delle esperienze
Attività A7.1.1 – Falegnameria: le persone che frequentano il laboratorio di falegnameria affrontano un ambiente simile per le sue caratteristiche ad un laboratorio artigianale, ma senza le esigenze produttive di un ambiente lavorativo. Le attività svolte nel laboratorio di falegnameria hanno un senso compiuto, ed il risultato è visibile: da un elemento grezzo quale è una tavola di legno si raggiunge il prodotto finito commerciabile. Continue sollecitazioni verbali e pratiche degli operatori, aiutano la presa di coscienza di ogni azione svolta e l’esperienza vissuta, diventa consapevolezza di essere parte di un insieme per la realizzazione di un prodotto finito.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP 81868, 81869, 81867, 81874
(Periodo da settembre a luglio)
Attività A7.1.2 – Lavori su commissione/oggettistica:

si indicano tutte le attività occupazionali che vengono svolte dalla Cooperativa Domus Laetitiae su commissione per ditte commerciali e di produzione presenti sul territorio biellese e regionale. Esiste, quindi, un rapporto esterno commerciale di lavorazione e assemblaggio di vari pezzi base in prodotti finiti destinati al consumo e vendita da parte delle suddette ditte fornitrici.

Si tratta di assemblaggio di vari pezzi di plastica che diventeranno un oggetto finito, assemblaggio di singole parti metalliche che formeranno un tassello da parete, l’inserimento di calamite all’interno di un gioco magnetico e imbustaggio di biglie colorate.

Le attività sopra descritte sono svolte dalle SAP: 81868, 81869, 81867

(Periodo da settembre a luglio)
Attività A7.1.3 - Preparazione cestini per l’Associazione Piccoli Produttori Biellesi (partner del progetto)
L’Associazione Piccoli Produttori Biellesi offre la possibilità ad un gruppo di utenti delle SAP 81867, 81869 e 81871 di sperimentarsi in un percorso educativo-occupazionale attraverso la preparazione di cestini orto-frutticoli prodotti dalle aziende agricole aderenti all’Associazione.

Gli utenti vengono accompagnati presso il punto di raccolta di Biella dell’Associazione Piccoli Produttori Biellesi e confezionano, con la supervisione di Operatori delle SAP, i cestini di prodotti orto-frutticoli sulla base
delle ordinazioni pervenute all’Associazione Piccoli Produttori Biellesi.

Tale attività di confezionamento viene svolta dagli utenti utilizzando i cestini ed i prodotti ortofrutticoli messi a disposizione dall’ Associazione Piccoli Produttori Biellesi.

Questi cestini vengono poi distribuiti all’interno dei circuiti dei gruppi di acquisto solidale.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81871, 81869, 81867

(Periodo da settembre a luglio)

Attività A7.1.4 – Lavoro in vigna. Svolta attraverso la collaborazione dell’Associazione “Ti Aiuto io” Onlus (partner del progetto)
Le attività si svolgono accompagnando un gruppo di utenti delle SAP 81868, 81867, 81869 nelle varie fasi della vendemmia, dalla raccolta alla produzione del vino, presso un vigneto che si trova a Candelo, un piccolo comune che si trova a pochi km da Biella. Le persone disabili, grazie alla guida ed al supporto operativo dei volontari dell’Associazione, partecipano alle diverse fasi che portano alla produzione del “Vino del Sorriso”: cura della vite (concimazione, potatura, manutenzione, ecc) vendemmia e vinificazione.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81868, 81869, 81867
(Periodo  settembre,ottobre e novembre e da marzo a luglio)
Attività A7.1.5 – Laboratorio di produzione della birra – Svolta attraverso la collaborazione di Microbirrificio “Un Terzo” (partner del progetto)
Il Microbirrificio “Un Terzo” offre la possibilità ad un gruppo di utenti della SAP 81867 di sperimentarsi in un percorso educativo-occupazionale attraverso la partecipazione alle fasi di lavorazione della birra.

Gli addetti del Microbirrificio guideranno gli utenti in un percorso di conoscenza delle materie prime (luppolo, orzo, acqua, frumento, spezie ecc) e dei principi chimici alla base della fermentazione fino al coinvolgimento operativo in alcune fasi di produzione del prodotto finale.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81867

(Periodo  da gennaio a luglio)

“ “ “ “ “

Azione A7.2 Attivazione di borse lavoro e tirocini lavorativi

Attività A7.2.1 Inserimento Lavorativo: è sviluppato attraverso un complesso lavoro in équipe in cui intervengono le risorse del soggetto disabile, della sua famiglia e del suo contesto sociale e le necessarie connessioni con le agenzie di formazione, le agenzie produttive, i servizi specializzati (Centro per L’impiego) presenti nella comunità di riferimento. 

L’attivazione di un inserimento lavorativo passa attraverso:

-  analisi del bisogno e primo orientamento (alla persona, ai servizi e alla famiglia);

- definizione del progetto individualizzato: vengono definiti gli obiettivi, i tempi, le risorse e le eventuali strategie;

- ricerca della sede di tirocinio: oltre alla ricerca dell’azienda disponibile all’accoglienza del tirocinante, in questa fase vengono definiti ruoli e mansioni con le ditte individuate, in base agli obiettivi individuali previsti per il tirocinante;

- attivazione tirocinio e tutoraggio in itinere;

- valutazione finale del percorso.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP: 81871, 81874
(Periodo da settembre a luglio)
Azione A8

Coinvolgimento in attività sportive ed educative.

Le attività di seguito descritte sono svolte esclusivamente dalla SAP 70723.
Attività A8.1 – Attività di bocce. Si svolge con frequenza settimanale, nella mattinata di mercoledì, presso il Bocciodromo Comunale di Tollegno con una durata di circa 2 ore.

Per alcuni atleti la finalità è la partecipazione ad eventi sportivi locali, regionali e nazionali legati alla disciplina.

L’attività prevede un avvio con una prima fase di accoglienza realizzata dal gruppo tecnici e volontari.

Avviene poi la suddivisione in gruppi formati da 4 o da 6 persone che vengono ripartiti su 8 campi da gioco e si procede poi con la distribuzione delle bocce e del materiale necessario alla gestione dei campi.

In seconda fase il tecnico procede con un ruolo da supervisore, intervenendo laddove è necessario e stimolando, in base alle esigenze dei singoli, i vari aspetti della relazione.

Al termine si procede con il riordino del materiale utilizzato.

I mezzi di intervento sono:

· affiancamento del tecnico nell’esecuzione dell’attività con rinforzo visivo e verbale.

· graduale distacco in funzione dell’acquisizione di abilità del soggetto.

· modello proposto dall’operatore e dal gruppo di volontari esperti che rinforzano ulteriormente l’intervento tecnico/educativo.
(Periodo da settembre a luglio)
Attività A8.2 – Ciclismo e spinning. 

I mezzi di intervento sono: 

· affiancamento del tecnico nell’esecuzione delle attività con rinforzo visivo e verbale

· controllo costante del tecnico sul lavoro svolto

· applicazione di metodologie diverse e diversificate da applicare in modo progressivo sulla base dei miglioramenti raggiunti dall’utente

· interventi verbali e/o fisici mirati alla correzione della pedalata in modo corretto.

  (Periodo da settembre a luglio)
Attività A8.3 – Equitazione. Si svolge in maneggi attrezzati su quattro unità settimanali con gruppi distinti di lavoro comprendenti varie tipologie di utenza: dai soggetti con patologie più gravi ai soggetti in grado di essere inseriti negli eventi sportivi a carattere locale, nazionale ed internazionale. 

I mezzi di intervento sono:

· affiancamento del tecnico nell’esecuzione delle attività con rinforzo visivo e verbale

· controllo costante del tecnico sul lavoro svolto

· adozione di metodologie diversificate da applicare in modo progressivo sulla base dei miglioramenti raggiunti dall’utente (variazione dell’esecuzione del movimento, esecuzione simmetrica degli esercizi, esecuzione di frequenze prefissate, esercizi di defaticamento)

· interventi verbali e/o fisici mirati alla correzione della postura e della conduzione del cavallo in generale.
(Periodo da settembre a luglio)
Attività A8.4 – Nuoto. Si sviluppa su cinque unità settimanali con gruppi formati in base alle abilità esistenti o acquisite. L’ambiente acquatico è particolarmente adatto a svolgere una funzione di tramite tra la riabilitazione terapeutica e lo sport. L’acqua offre un ambiente primigenio, ludico e multidimensionale particolarmente adatto ad intensificare la conoscenza di sé e del proprio corpo, sperimentando forme di movimento a volte precluse dai quadri clinici degli utenti

I mezzi di intervento sono:

· affiancamento del tecnico nell’esecuzione delle attività con rinforzo visivo e verbale.

· controllo costante del tecnico sul lavoro svolto.

· applicazione di metodologie diverse e diversificate da applicare in modo progressivo sulla base dei miglioramenti raggiunti dall’utente.

· interventi verbali e/o fisici mirati alla correzione dell’esercizio natatorio.

L’attività si svolge presso la Piscina Comunale di Biella "M. Rivetti", il Centro Sportivo “Pralino” di Sandigliano e la Piscina comunale di Trivero.
(Periodo da  settembre a luglio)

Attività A8.5 – Atletica. Si svolge due volte alla settimana con tre gruppi di lavoro comprendenti varie tipologie di utenza: dai soggetti con patologie più gravi ai soggetti in grado di essere inseriti negli eventi sportivi a carattere locale, nazionale ed internazionale. L’attività si svolge nel periodo invernale presso la Piscina Comunale di Biella "M. Rivetti" e la Palestra Comunale di Bioglio, mentre nel periodo primaverile/estivo presso il Campo Polisportivo “Alessandro La Marmora – Stadio Vittorio Pozzo” (la cui gestione è stata affidata dal Comune di Biella alla Cooperativa Sociale Sportivamente in ATI con UGB – Associazione Sportiva Dilettantistica “Unione Giovani Biella”) 
Lo svolgimento dell’attività prevede:

· primo momento di accoglienza con la finalità di far sentire a proprio agio il gruppo di lavoro.

· conoscenza dell’ambiente in cui viene svolta l’attività (palestra o campo esterno di atletica).

· riscaldamento in gruppo, camminando o correndo a seconda delle capacità.

· esercizi di allungamento e ginnastica a corpo libero.

· esercitazioni di corsa o camminata veloce su brevi tratti.

· conoscenza degli attrezzi che verranno utilizzati (pallina, peso, pallone da basket, attrezzi propri della ginnastica ritmica), o delle attrezzature (fossa e pedana del salto in lungo, materasso del salto in alto, pedane per i lanci).

· esecuzione degli esercizi e dei percorsi secondo le capacità di ogni utente (in palestra vengono allestiti percorsi a tempo con vari ostacoli da affrontare da soli o con l’assistenza del tecnico).

I mezzi di intervento sono:

· affiancamento del tecnico nell’esecuzione delle attività con rinforzo visivo e verbale.

· controllo costante del tecnico sul lavoro svolto.

· applicazione di metodologie diverse e diversificate da applicare in modo progressivo sulla base dei miglioramenti raggiunti dall’utente.

· interventi fisici mirati alla correzione della postura e della coordinazione in generale.

(Periodo da  settembre a luglio)

Attività A8.6 – Sport invernali. Tra le attività, vengono proposti sport invernali quali lo sci nordico e alpino, snow-board, racchette da neve da svolgere presso impianti sportivi montani Biellesi (Impianti di risalita di Bielmonte e Piste Bocchetto Sessera)

(Periodo da  dicembre a febbraio)

Attività A8.7 – Golf. Si svolge una volta a settimana presso il Golf Club di Cavaglià. E’ una disciplina sportiva che si può iniziare a praticare da bambini e si può continuare fino a tarda età in quanto non causa particolari traumi ed è molto adatta per la prevenzione delle malattie cardio-circolatorie. 
Un altro aspetto che il golf esalta è la socializzazione: sia durante le gare, che solitamente si svolgono nella durata di un’intera giornata, sia durante la normale pratica, le dinamiche che si instaurano fra i giocatori portano ad un atteggiamento di solidarietà, di conoscenza e di amicizia.

(Periodo da  aprile a luglio)

 Attività A8.8 – Bowling. Il bowling è sport per tutti in cui tutti possono cimentarsi con successo e soddisfazione a ogni età, perché non serve una preparazione fisica o tecnica particolare. 

L'attività e strutturata in modo tale che possa essere interpretata anche come un’ alternativa alle uscite serali ed considerata quindi come un’attività del tempo libero. L’attività si svolge presso il Golf Club di Cavaglià una sera a settimana dalle 20.00 alle 23.00. Il gruppo è attualmente formato da 5 ragazzi con disabilità, che durante la serata si cimentano in 1 o 2 partite, a seconda di come si sviluppano le singole “competizioni”. 
(Periodo da settembre a luglio)
Attività A8.9 – Attività agonistiche di atleti “selezionati” nell’ambito di giochi locali, nazionali, europei/internazionali

La SAP 70723 è inserita all’interno di circuiti provinciali, regionali, nazionali ed internazionali (quali Sport Senza Barriere, Special Olympics Italia, ecc..) che promuovono ed organizzano manifestazioni sportive “agonistiche” per soggetti disabili fisici e psichici e viene dunque costantemente aggiornata, tramite news informative, sulle opportunità sportive a disposizione dei suoi “atleti”.

Dopo aver ricevuto il materiale informativo rispetto alla gara/competizione in programma, il Responsabile Educativo della SAP, congiuntamente con lo Staff tecnico, provvede a:

· valutare i requisiti richiesti agli atleti per aderire alla manifestazione

· selezionare gli atleti della SAP che rispondono alle caratteristiche richieste

· informare dell’iniziativa la famiglia dell’utente o l’Educatore di riferimento che ne ricopre le veci e richiedere la loro autorizzazione all’iscrizione 

· individuare le figure impegnate in qualità di Staff “tecnico” (tecnici di disciplina, volontari, eventuali famigliari disponibili a seguire l’evento) e stabilire ruoli e responsabilità

· pianificare e decidere gli aspetti logistici/organizzativi che verranno poi comunicati alla famiglia o all’educatore di riferimento: ad esempio le modalità con cui vengono effettuate le trasferte, gli equipaggiamenti necessari (divise atleti, attrezzature sportive, ecc), il programma delle gare, la gestione dei momenti di pausa (pranzo o cena), eventuali necessità di pernottamento

· preparare psicologicamente gli atleti, focalizzandosi non sugli aspetti competitivi della gara ma sull’opportunità di conoscere nuove persone, di confrontarsi positivamente con gli altri e di sentirsi parte di una “squadra”

· allenare gli atleti con l’utilizzo dei regolamenti di disciplina ad ulteriore supporto per l’acquisizione del concetto di rispetto delle regole

Terminate le fasi preparatorie, lo Staff tecnico segue passo dopo passo l’esperienza degli atleti nello svolgimento delle gare, ponendo attenzione su:

· l’aspetto psicologico e motivazionale dell’utente, supportando il soggetto ad affrontare positivamente la situazione della sconfitta e della vittoria

· le condizioni fisiche degli atleti intervenendo prontamente in caso di infortunio ed allertando, se necessario, le strutture mediche presenti in loco

· le modalità di esecuzione delle gare, fornendo supporto tecnico e morale

· la gestione dei  momenti ludici e di pausa favorendo la relazione degli utenti con nuove persone e la partecipazione in situazioni di festa e di aggregazione organizzate durante e dopo le gare.

(Periodo da  settembre a luglio)

Attività A8.10 Centro Estivo integrato ossia frequentato da ragazzi disabili e non: le attività si svolgono presso il Campo Polisportivo “Alessandro La Marmora – Stadio Vittorio Pozzo”, luogo che permette di svolgere la pratica sportiva e che presenta spazi adeguati per lo sviluppo delle autonomie personali (preparazione sala da pranzo, riordino, spogliatoio,ecc.).

(Periodo da  giugno e luglio)
Azione A9

I famigliari parteciperanno maggiormente alla vita della comunità, accanto al loro figlio disabile

Attività A9.1 - incontri informali tra educatori di riferimento, famiglia ed ospite 

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP:81867, 81868, 81869, 81870, 81874, 70727, 70723, 103251
(Periodo da  settembre a luglio)

Attività A9.2 - eventi di visibilità del servizio quali serate di inaugurazione, partecipazioni a eventi mirati, feste organizzate dalle SAP , seminari o corsi.

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP 81867, 81868, 81869, 81870, 81874, 70727, 70723, 103251
(Periodo da  settembre a luglio)

Attività A9.3 - i parenti sono presenti nel momento dei pasti, come ospiti

Le attività sopra descritte sono svolte dalla SAP 81867, 81868, 81869, 81870, 81874, 70727
(Periodo tutto l’anno)


	Obiettivi del progetto
	BISOGNO

OBIETTIVO

RISULTATO ATTESO

INDICATORE DI RISULTATO

B1) 

Gestione pratica della vita e delle azioni quotidiane  

OB1) Mantenimento e/o sviluppo delle capacità motorie, cognitive, psico sociali e di comunicazione 

40 disabili (+ 10 rispetto agli attuali) saranno coinvolti nel supporto alle attività della vita domestica

Mantenimento delle attuali attività strutturate 

Mantenimento degli attuali incontri multidisciplinari

n. utenti delle strutture residenziali gestite dalle SAP coinvolti nelle attività di vita domestica 

n. attività  strutturate

n. incontri multidisciplinari che hanno coinvolto gli operatori delle SAP 

B2) 

Contrasto all’isolamento sociale delle famiglie

OB2) 

Migliorare dai punti di vista qualitativo e quantitativo le opportunità di socializzazione e l’interazione dei disabili e dei loro famigliari, in associazioni e attività.
15 (+5 delle attuali) verranno accompagnate in tali percorsi.

13 persone disabili (+ 3 delle attuali) saranno accompagnati a partecipare a gruppi esterni 

5 persone disabili parteciperanno a un corso elementare di lingua inglese e/o computer (nuova attività, ad oggi non presente)
n. utenti  delle strutture residenziali gestite dalle SAP che sono stati coinvolti nei percorsi

n. persone disabili

delle SAP che sono accompagnati nei gruppi esterni

n. persane disabili delle SAP che hanno

partecipato a un corso di lingua
B3) 

La persona disabile ha bisogno di mantenere e sviluppare legami/relazioni sociali con persone esterne (alla famiglia e alla struttura assistenziale) ed in contesti di vita “normali” .

OB3) 

Favorire la socializzazione e l’interazione dei disabili con il mondo esterno.

25 persone disabili (+ 5 delle attuali) saranno accompagnate in uscite sul territorio

13 persone disabili (incremento di 3 persone) saranno accompagnate nelle uscite personalizzate 

19 disabili (+ 10 rispetto agli attuali) partecipano a serate di svago

65 persone disabili (+ 15 delle attuali) svolgeranno soggiorni

in località turistiche 

100 persone disabili (+ 20 delle attuali) saranno presenti nei momenti conviviali

n. persone disabili coinvolte

n. persone disabili delle SAP che sono state accompagnate nelle uscite

n. persone delle SAP che hanno partecipato a serate di svago

n. persone disabili delle SAP che hanno svolto  soggiorni

n. disabili delle SAP presenti nei momenti conviviali

B4) 

Avviare la sperimentare forme di residenzialità temporanea

OB4. 1) 

Far risiedere in struttura l’ospite in momenti informali con gli operatori del centro diurno, e offrire all’ospite l’opportunità di fare una esperienza di vita comunitaria 

OB4. 2)

 Far visitare e conoscere la comunità e i suoi operatori ai genitori e famigliari

2 persone disabili faranno un’ esperienza di residenzialità temporanea (attività nuova ad oggi non prevista)

2 famiglie verranno a conoscere la comunità e gli operatori (attività nuova, ad oggi non prevista)

n. disabili coinvolti

n. famiglie che hanno conosciuto la struttura residenziale

B5) 

Realizzazione di piccole richieste o desideri in modo personalizzato e con rapporto individualizzato 

OB5) 

Favorire l’espressione da parte delle persone coinvolte dei sogni o necessità che vorrebbero vedersi esaudire.

28 persone disabili (+ 8 degli attuali) sono seguiti in un percorso di spazi “dedicati”

10 persone disabili si occuperanno di accudire un animale (attività nuova, ad oggi non prevista)

n. persone disabili delle SAP hanno avuto degli spazi dedicati

n. disabili delle SAP che hanno accudito un animale

B6) 

Imparare a diventare più autonomi
OB6) 

Favorire l’autonomia

45 persone disabili (+ 5 degli attuali) sono coinvolti in uno specifico laboratorio di autonomia

n. persone disabili delle SAP coinvolte
B7) 

Necessità di individuare percorsi pre/  lavorativi occupazionali per persone disabili adulte e di sperimentarsi in contesti lavorativi

OB7)

Sviluppare nuove abilità e competenze nella persona disabile, affinché raggiunga il maggior grado di autonomie possibili

.

10 disabili (+ 5 rispetto agli attuali) svolgeranno attività in vigna

45 disabili (+ 5 rispetto agli attuali) saranno impegnati nel laboratorio

10 disabili (+ 5 rispetto agli attuali) svolgeranno i lavori su commissione/oggettistica

12 disabili (+ 4 rispetto agli attuali) saranno coinvolti nell’attività di preparazione di cestini per l’Associazione Piccoli Produttori Biellesi

Attivazione di percorsi di inserimento lavorativo per 6 persone (+ 3 rispetto agli attuali)

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

B9) 

Sviluppo e mantenimento della relazione con il nucleo famigliare
OB9) 

Gli operatori della comunità lavoreranno per permettere alle famiglie di essere presenti e attivi nel continuare a prendersi cura del proprio figlio (anche se non vive più a casa)

Mantenere lo stesso standard e dov’è possibile ampliare i convenuti 

(oggi non quantificabili)

n. incontri informali

n. eventi

n. momenti conviviali

a cui hanno partecipato i famigliari degli utenti delle SAP 

n. famigliari degli utenti delle SAP 

Schema 4 ) Obiettivi perseguiti dalle SAP aderenti al Progetto (strutture diurne)

                  SAP  81867 – 70723 – 103251
BISOGNO

OBIETTIVO

RISULTATO ATTESO

INDICATORE DI RISULTATO

B1) 

Gestione pratica della vita e delle azioni quotidiane  

OB1) Mantenimento e/o sviluppo delle capacità motorie, cognitive, psico sociali e di comunicazione 

20 disabili (+ 5 rispetto agli attuali) saranno coinvolti nel supporto alle attività della vita domestica

Mantenimento delle attuali attività strutturate 

Mantenimento degli attuali incontri multidisciplinari

n. utenti coinvolti nelle attività di vita domestica 

n. attività  strutturate

n. incontri multidisciplinari che hanno coinvolto gli operatori delle SAP 

B3) 

La persona disabile ha bisogno di mantenere e sviluppare legami/relazioni sociali con persone esterne (alla famiglia e alla struttura assistenziale) ed in contesti di vita “normali”.

OB3) 

Favorire la socializzazione e l’interazione dei disabili con il mondo esterno.

25 persone disabili (+ 5 delle attuali) saranno accompagnate in uscite sul territorio
15 persone disabili (+ 5 delle attuali) svolgeranno soggiorni

in località turistiche 

Mantenimento attuale standard

45 persone disabili (+ 5 delle attuali) saranno presenti nei momenti conviviali

n. persone disabili coinvolte

n. persone disabili coinvolte

n. disabili partecipanti

n. disabili delle SAP presenti nei momenti conviviali

B5) 

Realizzazione di piccole richieste o desideri in modo personalizzato e con rapporto individualizzato 

OB5) 

Favorire l’espressione da parte delle persone coinvolte dei sogni o necessità che vorrebbero vedersi esaudire.

13 persone disabili (+ 3 degli attuali) sono seguiti in un percorso di spazi “dedicati”

n. persone disabili che hanno avuto degli spazi dedicati

B6) 

Imparare a diventare più autonomi
OB6) 

Favorire l’autonomia

15 persone disabili (+ 5 degli attuali) sono coinvolti in un specifico laboratorio di autonomia

n. persone disabili coinvolte
B7) 

Necessità di individuare percorsi pre/  lavorativi occupazionali per persone disabili adulte e di sperimentarsi in contesti lavorativi

OB7)

Sviluppare nuove abilità e competenze nella persona disabile, affinché raggiunga il maggior grado di autonomie possibili

.

7 disabili (+ 2 rispetto agli attuali) svolgeranno attività in vigna

11 disabili (+ 3 rispetto agli attuali) saranno impegnati nel laboratorio

5 disabili (+ 3 rispetto agli attuali) svolgeranno i lavori su commissione/oggettistica

10 disabili (+ 4 rispetto agli attuali) saranno coinvolti nell’attività di preparazione di cestini per l’Associazione Piccoli Produttori Biellesi

5 disabili verranno coinvolti in un laboratorio di produzione della birra (attività nuova, ad oggi non prevista)
n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti

B8) 

La persona disabile ha bisogno di essere continuamente stimolata al fine di preservare e/o sviluppare le proprie capacità cognitive, motorie, psico-sociali e di espressione.

OB8)

 Favorire nei soggetti disabili il mantenimento e/o potenziamento delle capacità cognitive, fisiche, psico-sociali  di espressione e l’autonomia in generale.

.

30 disabili (+ 5 rispetto agli attuali) svolgeranno attività di atletica

40 disabili (+11

rispetto agli attuali) svolgeranno attività natatorie

25 disabili (+ 6 rispetto agli attuali) svolgeranno attività di spinning/ciclismo

7 disabili (+ 4 rispetto agli attuali) svolgeranno attività di golf

35 disabili (mantenimento degli attuali)

parteciperanno a corsi di equitazione
30 disabili (mantenimento degli attuali) svolgeranno attività di bocce

26 disabili (mantenimento degli attuali) parteciperanno alle attività sulla neve 

11 disabili (+ 3 rispetto agli attuali) saranno impegnati nell’attività di bowling

20 disabili (+ 5 rispetto agli attuali)

parteciperanno al centro estivo integrato

Alcuni disabili (cifra non definibile oggi) partecipano a giochi agonistici nell’ambito di giochi locali, nazionali europei

n. persone disabili delle SAP che hanno svolto un’attività di atletica

n. persone disabili delle SAP che hanno fatto  nuoto

n. disabili delle SAP che hanno fatto attività sportiva

n. disabili delle SAP che hanno fatto  golf

n. disabili delle SAP che hanno partecipato a corsi di equitazione

n. disabili delle SAP che hanno giocato  a bocce

n. persone disabili che hanno svolto sport invernali

n. disabili partecipanti

n. disabili delle SAP che hanno partecipato al centro estivo

n. disabili che hanno partecipato a giochi agonistici

B9) 

Sviluppo e mantenimento della relazione con il nucleo famigliare
OB9) 

Gli operatori della comunità lavoreranno per permettere alle famiglie di essere presenti e attivi nel continuare a prendersi cura del proprio figlio (anche se non vive più a casa)

Mantenere lo stesso standard e dov’è possibile ampliare i convenuti 

(oggi non quantificabili)

n. incontri informali

n. eventi

n. momenti conviviali

a cui hanno partecipato i famigliari degli utenti delle SAP 

n. famigliari degli utenti delle SAP 

Schema 4) Obiettivi perseguiti dalle SAP aderenti al Progetto (servizi territoriali)

                 SAP  81871

BISOGNO

OBIETTIVO

RISULTATO ATTESO

INDICATORE DI RISULTATO

B1) 

Gestione pratica della vita e delle azioni quotidiane  

OB1) Mantenimento e/o sviluppo delle capacità motorie, cognitive, psico sociali e di comunicazione 

45 disabili (+ 10 rispetto agli attuali) sono impegnati in tali attività

Mantenimento degli attuali incontri multidisciplinari

n. utenti coinvolti 

n. incontri multidisciplinari che hanno coinvolto gli operatori delle SAP 

B3) 

La persona disabile ha bisogno di mantenere e sviluppare legami/relazioni sociali con persone esterne (alla famiglia e alla struttura assistenziale) ed in contesti di vita “normali” .

OB3) 

Favorire la socializzazione e l’interazione dei disabili con il mondo esterno.

20  persone disabili (incremento di 5 persone) saranno accompagnate nelle uscite personalizzate 

33 disabili (+ 5 rispetto agli attuali) partecipano a serate di svago

n. persone disabili delle SAP che sono state accompagnate nelle uscite

n. persone che hanno partecipato a serate di svago

B6) 

Imparare a diventare più autonomi
OB6) 

Favorire l’autonomia

45 persone disabili (+ 5 degli attuali) sono coinvolti in un specifico laboratorio di autonomia

n. persone disabili coinvolte
B7) 

Necessità di individuare percorsi pre/  lavorativi occupazionali per persone disabili adulte e di sperimentarsi in contesti lavorativi

OB7)

Sviluppare nuove abilità e competenze nella persona disabile, affinché raggiunga il maggior grado di autonomie possibili

.

8 disabili (+ 3 rispetto agli attuali) saranno coinvolti nell’attività di preparazione di cestini per l’Associazione Piccoli Produttori Biellesi

Verranno accompagnati in percorsi formativi/lavorativi 15 persone (+5 rispetto anno scorso)

n. disabili coinvolti

n. disabili coinvolti



	Ruolo dei giovani in servizio civile
	OBIETTIVO

ATTIVITA’

RUOLO DEL VOLONTARIO

OB1) Mantenimento e/o sviluppo delle capacità motorie, cognitive, psico –sociali e di comunicazione 

Azione A1.1

Accompagnamento nei momenti di vita quotidiana
Attivita’ A1.1.1 soddisfacimento bisogni primari (definito maternage)

Attivita’ A1.1.2 promozione autonomia nella vita quotidiana

Attivita’ A1.1.3 -creazione di uno spazio autonomo per il momento del pranzo, ricerca di ausili personalizzati e così via.
Azione A1.2  Attività strutturate

Attivita’ A1.2.1 stimolazioni basali 
Attivita’ A1.2.2 attività musicali. 
Attivita’ A1.2.4 approccio al cavallo. 
Attivita’ A1.2.5 semplici attività sportive
Attivita’ A1.2.6 - la comunicazione
Attivita’ A1.2.7 Laboratorio espressivo
Attivita’ A1.2.8 Labor. apprendimento 
Attivita’ A1.2.9 Educazione ambientale 
Attivita’ A1.2.10 Attività in giardino
Attivita’ A1.2.11 Psicomotricità
Attivita’A1.2.12 Teatro/drammatizzazione
Attivita’ A1.2.13 Laboratorio di computer
Azione A1.3

Supervisione multidisciplinare

Attività A1.3.1: incontri multidisciplinari 
I volontari dovranno occuparsi di:

- fornire assistenza nella cura alimentare: gli ospiti verranno assistiti ed aiutati durante l’assunzione dei pasti e spronati ad essere autonomi. (per esempio mangiare e bere da soli)

- affiancare il personale  nello svolgimento degli atti di vita quotidiana  con particolare attenzione per le attività strutturate e di laboratorio. 

Esempi concreti

I volontari collaboreranno nello svolgimento delle attività strutturate, avendo cura di predisporre i materiali di volta in volta necessari.

I volontari accompagneranno gli utenti nelle esperienze sensoriali e, in appoggio all’Educatore professionale di riferimento, svolgeranno attività di supporto nella predisposizione (preparazione locali e materiali necessari) e nella conduzione delle attività di stimolazione visiva, tattile, olfattiva/ gustativa e uditiva utilizzando materiali e tecniche appropriate.

Potranno accompagnare gli utenti a svolgere le attività sportive e di approccio al cavallo (tramite mezzo della SAP, del quale se disponibili potranno porsi alla guida), fornendo loro supporto durante l’esecuzione degli esercizi.

Offriranno assistenza agli utenti coinvolti in esercitazioni di lettura, scrittura, calcolo, orientamento spazio-temporale. I volontari avranno cura di predisporre i materiali necessari (quaderni, cartelloni, libri, penne, lavagne ecc); successivamente su supervisione dell’Educatore di riferimento, potranno offrire supporto individualizzato a favore di utenti con maggiori difficoltà cognitive oppure fornire chiarimenti e spiegazioni all’intero gruppo sulla specifica tematica affrontata. 

Supporteranno e  motiveranno gli utenti nello svolgimento delle attività in giardino, controllandone la corretta esecuzione. 

Nell’ambito del programma di educazione ambientale, raccoglieranno informazioni/notizie sull’argomento da trattare, individueranno i luoghi “di esplorazione”, accompagneranno i disabili nelle passeggiate, collaboreranno nella raccolta dei materiali.
Forniranno supporto durante l’esecuzione degli esercizi psico-motori.

Offriranno assistenza agli utenti coinvolti nelle esercitazioni di uso del computer e di internet. Su supervisione dell’Educatore di riferimento, potranno offrire supporto individualizzato a favore di utenti con maggiori difficoltà cognitive oppure fornire chiarimenti e spiegazioni all’intero gruppo sulla specifica tematica affrontata. 

Affiancheranno, motiveranno e supporteranno gli utenti nello svolgimento di laboratori espressivi e di musica e avranno modo di insegnare autonomamente con rapporto individualizzato l’applicazione di diverse tecniche creative.

Affiancheranno e motiveranno gli utenti nello svolgimento dei laboratori teatrali: forniranno supporto per gli aspetti recitativi (imparare “la parte”, esercitarsi nel canto) e per gli aspetti corporei (spiegare le coreografie, riprodurre i movimenti di danza). I volontari potranno essi stessi partecipare come co-protagonisti nelle “rappresentazioni teatrali” organizzate.

Inoltre, il volontario verrà informato dell’esito degli incontri mensili di supervisione sui casi complessi.
OB2) 
Migliorare dal punti di vista qualitativo e quantitativo le opportunità di socializzazione e l’interazione dei disabili e dei loro famigliari, in associazioni e attività.
Azioni A2.1

Attività quotidiane e socializzanti

Attività A2.1.2 – Attività domestiche
Attività A2.1.3 – Gestione burocratica ed economica
Attività A2.1.4 - Gestione del tempo libero. 
Azione A2.2

Esperienze comunitarie

Attività A2.2.1 - Partecipazioni ad attività di gruppi esterni. 
Attività A2.2.2 - Attività formative 
I volontari si occuperanno, su indicazione e supervisione delle figure professionali previste, di supportare gli ospiti nello svolgimento di piccole attività quotidiane a loro affidate (riordino propria stanza, piccole spese, preparazione pasti, riassetto dei locali ecc). I volontari non dovranno mai sostituirsi agli utenti, ma dovranno spiegar loro come svolgere le attività ed incoraggiare la costanza nell’esecuzione.

I volontari accompagneranno (tramite mezzo della SAP, del quale se disponibili potranno porsi alla guida) e supporteranno i disabili presso uffici pubblici per disbrigo di pratiche burocratiche (pagamento piccole spese, compilazione e richiesta documenti, visite mediche..ecc) o per adempiere ad esigenze personali (attività sportive, hobby, impegni lavorativi, uscite autonome). I volontari non dovranno mai sostituirsi agli utenti nel disbrigo dei loro adempimenti burocratici e personali, ma dovranno mostrar loro le modalità corrette con cui devono essere svolti ed essere una guida attenta e presente. 
I volontari inoltre potranno supportare gli utenti ad organizzarsi delle uscite autonome con propri amici o conoscenti (naturalmente potranno anch’essi parteciparvi), aiutandoli ad individuare eventuali manifestazioni/eventi del territorio a cui partecipare o luoghi di socializzazione di interesse (pizzerie, pub, circoli ricreativi,ecc) e fornendo supporto per il trasporto.
I volontari accompagneranno (tramite mezzo della SAP, del quale se disponibili potranno porsi alla guida) gli utenti nei luoghi ove si svolgeranno i corsi formativi o le attività di gruppi esterni (quali oratori parrocchiali e gruppi scout), fornendo assistenza e supporto.
OB3) 
Favorire la socializzazione e l’interazione dei disabili con il mondo esterno.

Azioni A3

Coinvolgimento in momenti di svago e di socializzazione

Azione A3.1  uscite sul territorio
Attività A3.1.1 uscite settimanali
Attività A3.1.2 uscite personalizzate

Attività A3.1.3 uscite serali
Azione A3.2 - Vacanze
Attività A3.2.1 Soggiorno in località turistiche
Attività A3.2.2 – Vacanze sportive
Azione A3.3 – Feste e momenti conviviali

Attività A3.3.1 - Organizzazione di feste e momenti conviviali interni alla SAP ma aperti alla Comunità locale
I volontari delle parteciperanno alle uscite che si svolgono sul territorio (mercato rionale, feste del territorio, fiere, cinema, parrocchie, biblioteche, manifestazioni culturali, feste di paese, cinema, teatro… ecc), individueranno i luoghi “di socializzazione” quali centri ludici, servizi e locali pubblici “accessibili” ai disabili, cureranno la formazione dei gruppi amicali, forniranno assistenza durante il trasporto su mezzo attrezzato (salita e discesa in sicurezza) e se disponibili potranno porsi alla guida, forniranno spiegazioni su quanto viene visionato/visitato.

Accompagneranno il singolo utente per esigenze personali (uscite per spese, commissioni, partecipazione ad un evento di suo interesse), fornendo assistenza e supporto durante lo svolgimento di tali attività.

Potranno inoltre accompagnare gli utenti al soggiorno estivo: coadiuveranno l’equipe degli accompagnatori nelle fasi di trasferimento e negli aspetti quotidiani quali il momento del pranzo/cena, la gestione delle attività ludiche ed accompagneranno gli utenti in luoghi di socializzazione (pizzerie, pub, serate danzanti, feste di paese, fiere, mercati, negozi ecc).
I volontari parteciperanno alle esperienze delle vacanze sportive ed in particolare: coadiuveranno l’equipe degli accompagnatori nelle fasi di trasferimento (ad esempio supporto agli utenti nel disbrigo di eventuali pratiche di imbarco, di accettazione alberghiera, ecc) e negli aspetti quotidiani quali il momento del pranzo/cena, la gestione delle attività ludiche (effettuazione di escursioni a piedi e a cavallo, visite a parchi naturali o acquatici o a musei, frequentazione di impianti balneari, piscine, bocciodromi, ecc) ed accompagneranno gli utenti in luoghi di socializzazione (pizzerie, pub, serate danzanti, feste di paese, fiere, mercati, negozi ecc).
Collaboreranno all’organizzazione dei momenti di socializzazione quali feste di compleanno, feste danzanti o concerti; allestiranno con l’aiuto degli ospiti le sale con addobbi (palloncini, immagini, festoni…); in caso di eventi aperti alla comunità locale contatteranno band musicali o altri associazioni ricreative disponibili ad esibirsi, predisporranno e distribuiranno volantini, scriveranno ed invieranno su supervisione dell’Educatore articoli informativi sulla stampa locale.

OB4. 1)
 Far risiedere in struttura l’ospite in momenti informali (invito per una merenda) con gli operatori del centro diurno, e offrire all’ospite l’opportunità di fare una esperienza di vita comunitaria 

OB4. 2) 
Far visitare e conoscere la comunità e i suoi operatori ai genitori e famigliari

Azione 4

Esperienza di vita in un contesto extra-famigliare

Attività A4.1 Residenzialità temporanea
Saranno di supporto al servizio di residenzialità temporanea e dovrà occuparsi, sempre con la supervisione dell’Educatore di riferimento, di: 

· accogliere alle 17.00 l’ospite del Centro diurno, per il quale la famiglia ha richiesto di attivare il servizio; 

· facilitare i rapporti del disabile con gli utenti residenziali, organizzando semplici attività di animazione e di intrattenimento quali giochi di gruppo e di società, attività di lettura (racconti, libri, fiabe, quotidiani ), visione di film (assistita e adatta all’età dei singoli accolti), semplici attività musicali (ascolto di brani musicali e riproduzione di suoni).

· stare vicino al disabile durante la consumazione della cena, al fine di svolgere semplice azione di compagnia e fornire supporto se necessario.

OB5)
Favorire l’espressione da parte delle persone coinvolte dei sogni o necessità che vorrebbero vedersi esaudire.

Azione A5

Aiutare nella determinazione delle  priorità e dare risposte concrete alle volontà degli ospiti

Attività A5.1 – personalizzazione del tempo libero
Attività A5.2 – nuovi contesti esperienziali per lo sviluppo di nuovi interessi
I volontari dovranno promuovere con gli operatori  le attività di animazione che favoriscono la realizzazione dei “desideri” delle persone disabili seguite nel servizio.

In particolare i volontari:

- saranno impegnati nell’ascolto dei desideri degli utenti in merito all’organizzazione del tempo libero e nella fase realizzativa.

- accompagneranno (tramite mezzo della SAP, del quale se disponibili potranno porsi alla guida) gli utenti presso le strutture convenzionate con l’Associazione A.S.P.A. e saranno loro di supporto nell’attività di cura degli animali domestici.
OB6)

Favorire l’autonomia
Azione A6

La bottega delle autonomie

Attivita’ A6.1 - Laboratorio di autonomia
I volontari si occuperanno, in supporto alle figure professionali previste, di: 

- offrire assistenza agli utenti coinvolti in esercitazioni di lettura, scrittura, calcolo, orientamento spazio-temporale. I volontari avranno cura di predisporre i materiali necessari (quaderni, cartelloni, libri, penne, lavagne ecc) e riunire in cerchio gli utenti; successivamente su supervisione dell’Educatore di riferimento, potranno offrire supporto individualizzato a favore di utenti con maggiori difficoltà cognitive oppure fornire chiarimenti e spiegazioni all’intero gruppo sulla specifica tematica affrontata. 

- offrire supporto agli utenti impegnati nelle esercitazioni di insegnamento di abilità sociali (leggere l’orologio, la comprensione e utilizzo corretto dell’euro, l’uso corretto del telefono pubblico e privato, la conoscenza dei dati personali, semplici nozioni di educazione stradale) e, su supervisione dell’Educatore di riferimento, approntare simulazioni in cui gli utenti potranno sperimentare le capacità acquisiste. Anche in questo caso dovranno predisporre i materiali necessari (orologi, monete, oggetti per le simulazioni) e preparare gli utenti allo svolgimento delle attività.

I volontari accompagneranno inoltre gli utenti durante:

· le visite programmate presso Uffici di pubblica utilità (Posta, Banca, Ambulatori medici, Biblioteca, Forze dell’Ordine, Trasporto pubblico, Supermercati) aiutandoli a comprendere a cosa servono e come funzionano, apportando anche esempi pratici. 

· i percorsi cittadini effettuati a piedi dalla SAP verso gli Uffici cittadini ed affiancheranno gli operatori a spiegare le regole base dell’educazione stradale (attraversamenti pedonali, semafori,ecc).

· la fruizione diretta da parte degli utenti dei servizi della comunità di riferimento (es. prendere autobus, pagamento piccole spese, visite mediche, ecc..). 

OB7) Sviluppare nuove abilità e competenze nella persona disabile, affinché raggiunga il maggior grado di autonomie possibili

Azione A7.1

promuovere una diversificazione dei percorsi e delle esperienze
Attività A7.1.1 – Falegnameria
Attività A7.1.2 – Lavori su commissione/oggettistica
Attività A7.1.3 - Preparazione cestini per l’Associazione Piccoli Produttori Biellesi  

Attività A7.1.4 – Lavoro in vigna
Attività A7.1.5 – Laboratorio di produzione della birra 
Azioni A7.2 Attivazione di borse lavoro e tirocini lavorativi

Attività A7.2.1 Inserimento Lavorativo
Si prevede che i volontari siano impegnati nel supporto ed affiancamento dei disabili all’interno delle attività di tipo occupazionale previste.

I volontari accompagneranno (tramite mezzo della SAP, del quale se disponibili potranno porsi alla guida)  gli utenti nel luogo di svolgimento dell’attività, organizzeranno i compiti dei disabili suddividendo le fasi di lavorazione da azioni complesse a semplici, motiveranno gli utenti al rispetto delle regole e della puntualità, parteciperanno a momenti strutturati di verifica.

I volontari non saranno mai impiegati nelle fasi operative di lavorazione ma svolgeranno esclusivamente attività di affiancamento per i disabili coinvolti.

OB8) 
Favorire nei soggetti disabili il mantenimento e/o potenziamento delle capacità cognitive, fisiche, psico-sociali  di espressione e l’autonomia in generale.

Azione A8

Coinvolgimento in attività sportive ed educative
Attività A8.1 – Attività di bocce
Attività A8.2 – Ciclismo e spinning. 

Attività A8.3 – Equitazione
Attività A8.4 – Nuoto
Attività A8.5 – Atletica
Attività A8.6 – Sport invernali
Attività A8.7 – Golf
 Attività A8.8 – Bowling
Attività A8.9 – Attività agonistiche di atleti “selezionati” nell’ambito di giochi locali, nazionali, europei/internazionali
Attività A8.10 Centro Estivo integrato 
I volontari predisporranno i materiali necessari per lo svolgimento della pratica sportiva, accompagneranno gli utenti da e verso gli impianti sportivi coinvolti (guidando se disponibili il mezzo e curando la salita e discesa dal mezzo in sicurezza), offriranno agli atleti un supporto nella preparazione alla pratica sportiva ed affiancheranno con rapporto 1 a 1 gli utenti con più difficoltà psico-motorie, sempre su indicazione e con la supervisione dei tecnici di disciplina.

In occasione di manifestazioni agonistiche sportive locali, nazionali ed europee i volontari offriranno supporto nella fase preparatoria (ossia la fase di allenamento in cui gli utenti devono applicare rigorosamente i precetti del Regolamento di disciplina), accompagneranno gli utenti nei luoghi di svolgimento delle competizioni (se si svolgono in località limitrofe potranno porsi alla guida, se disponibili; in caso di trasferte lunghe dovranno controllare la salita e discesa in sicurezza dal mezzo di trasporto utilizzato – treno, aereo, pulman..ecc- ed intrattenere i disabili durante il viaggio) e supporteranno/motiveranno gli “atleti” nell’esecuzione delle gare e nelle situazioni ludiche (animazione serale, feste di premiazione, momenti del pranzo/cena).

I volontari parteciperanno inoltre alle attività previste nel centro estivo integrato sia nelle fasi organizzative che di animazione del gruppo dei partecipanti.

OB9) 
Gli operatori della comunità lavoreranno per permettere alle famiglie di essere presenti e attivi nel continuare a prendersi cura del proprio figlio (anche se non vive più a casa)

Azione A9

I famigliari parteciperanno maggiormente alla vita della comunità, accanto al loro figlio disabile

Attività A9.1 - incontri informali 
Attività A9.2 - eventi di visibilità 
I volontari saranno impegnati nelle fasi organizzative di realizzazione degli incontri ed eventi che si svolgono nella SAP: in particolare saranno di supporto nella predisposizione del materiale informativo (volantini, inviti, articoli per la stampa) e nell’allestimento del locali con il supporto degli utenti (addobbi, catering..ecc)


	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP e attenersi alla carta dei servizi

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale

· obbligo della divisa, ove richiesto

· essere disponibile a concordare un orario ed i giorni di servizio che tengano conto dell’apertura del servizio 
· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni o feste, in orario serale o festivo

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sede di attuazione
· potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti
· capacità e desiderio di istaurare una positiva comunicazione con gli utenti/ospiti e altri soggetti  coinvolti nel progetto (Enti, Associazioni, Famiglie)
· essere disponibile a svolgere il servizio nella sede centrale della Cooperativa, nei periodi di chiusura della SAP, affiancando il responsabile nelle attività di progettazione,archiviazione, etc

· i volontari potranno partecipare ad attività formative esterne alla Sap  per dei percorsi formativi interessanti alla loro crescita professionale.


	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	Nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari 

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, "CONSORZIO SOCIALE IL FILO DA TESSERE”, sede locale di ente accreditato di CONFCOOPERATIVE, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze - apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si certificano le capacità sotto riportate. 

L’Ente terzo “MESTIERI Consorzio di Cooperative Sociali s.c.s”, certifica e riconosce le competenze e professionalità’ sotto elencate acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente progetto (si veda Convenzione in allegato):

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

 

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza. 

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.



	Per ulteriori  informazioni
	Consorzio Sociale Il Filo da Tessere, Corso De Gasperi 47/C 13900 Biella,  tel 015/0991174 sito www.ilfilodatessere.coop


Dove presentare la domanda:

Consorzio Sociale Il Filo da Tessere, Corso De Gasperi 47/C 13900 Biella,  tel 015/0991174 fax 015/0991093 sito www.ilfilodatessere.coop

Rif: Sileo Patrizia

